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ABSTRACT

Sonnet is a beautiful poetic art appeared initially in
Italy, then it goes to the rest of the European countries.
The aim of this study is to know about the Italian sonnet
renaissance as the Italian poets exceled in this beautiful
type of poems.
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A ciascun “ alma presa e gentil core |
Nel cui cospetto ven lo dir presente <
In cio che mi rescrivan suo parvente <
Salute in lor segnor , cioe Amore i
Gia eran quasi che aterzate I'ore \
Del tempo che onne stella n’e lucente <
Quando m’apprave Amor subitamente <
iCui essenza membrar mi da arrore. |
Allegro mi sembrava Amor tenendo d
Meo core in mano, e ne le braccia avea ]
Madonna involta in un drappo dormendo d
Poi la svegliava, e d’esto core ardendo d
Lei paventosa umilmente pascea 4
Appresso gir lo ne vedea piangendo d
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lo m’agio posto in core a Dio servire

Com’io potesse gire in paradiso
all’auto loco c’agio audito dire
si mantiene sollazo, gioco e risg

sanza Madonna non vi voria gire
quella c’a blonda testa e claro viso

che sanza lei non poteria gaudire
estando da la mia donna diviso
Ma no lo dico a tale intendimento
«perch’io peccato ci volesse fare
se non veder lo suo bel portamento
lo bel viso e lo morbido sguardare
ché lo mi teria’n gran consolamento

(vegiendo la mia donna in ghiora stare
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fira le vane speranze €’l van dolore <

ove sia chi per prova intenda amore <
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Ma ben veggio or si come al popol tutto z ]

favola fui gran tempo: onde sovente ]
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Quante fiate al moi dolce ricetto
Fuggendo altrai ,e, s’esser puo me stesso

Vo con gli acchi bagnando I'erba , €’l petto
Rompendo co’ sospir I'aere da presso
Quante fiate sol pien di sospetto

Per luoghi ombrosi, e foschi mi son messo «
Cercando col pensier I’ alto diletto

Che morte ha tolto ; ond’ io la chiamo spesso

Or in forma di ninfa, o d' altra diva,
Che del pia chiaro fondo di Sorga esca,
E pongasi a seder in su la riva ;

Or I’ ho veduta su per |’ erba fresca
Calcar i fior, com' una donna viva

Mostrandoin vista , che di me le’ncresco
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(without example, if petrarch was the first man of his age,

and the prime awakener of modern life, Laura is the one

woman of that time to whom we turn with infinite admiration

and reverence.)(43)
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18. Dante: la vita nuova, Milano, Ulrico Hoepli, 1911, p

21,22.
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